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In difesa del voto invernale amministrativo 

ina discussione parlamentare 

(Continuazione) 

La risposta di S. E. Salandra 
Presidente dei ministri e ministro dell'interno 

(Tornata 16 maggio 1914). 

Stralciamo dal discorso di S. E. An- 
tonio Salandra la parte che riflette il 
voto invernale amministrativo in rispo- 
sta agli on. Ciriani e Beltrami. 

Salandra, Una notevole questione di 
diritto, che bisognerà risolvere presto, 
è stata rilevata dagli onorevoli Ciriani 
e Beltrami, i quali hanno richiesto 

che sia conservata la facoltà che l’ar- 
ticolo 56 della legge comunale e pro- 
vinciale dava ai comuni nei quali la 
emigrazione temporanea è grande, 
quella cioè di rinviare le elezioni co- 
munali all’epoca in cui gli emigranti 
ritornano. Questa facoltà era sinora 
esercitata dietro domanda dei Consigli 
comunali, dalle Giunte provinciali am- 
ministrative. Ora secondo la inteipre 
tazione. già data in parecchi.casi.dal 
Ministero dell’interno, questa facoltà 
dovrebbesi ritenere abrogata con l’en- 
trata in vigore delle modificazioni alla 
legge comunale e provinciale appro- 
vate nel 1913. 

Dicono gli onorevoli Ciriani e Bel- 
trami ed i loro amici che questa in- 
terpretazione (che io stesso avevo man- 

tenuta con una circolare) non è am- 
missibile, perchè in realtà l’articolo 56 
non è stato modificato se non nella 
data delle elezioni, in quanto prima 
vi si diceva « non dopo la fine di lu- 
glio », ed ora si dice «in giugno o in 
luglio » mentre il capoverso che parla 
di quella facoltà è rimasto intatto. 

Però anche l’ interpretazione con- 

traria si fonda sopra ragioni di un 
certo valore, una delle quali è stata 
accennata dall’on. Ciriani; vale a dire 
che siccome la legge impone la con- 
temporanea elezione dei consiglieri co- 
munali e dei provinciali e dispone 
pure che i Consigli provinciali si con- 
vochino nel secondo lunedì di agosto 
colla rinnovazione completa dei Con- 
sigli provinciali, così se in una pro- 

‘vincia, come quella di Udine, che è 
particolarmente interessata nella que- 
stione, una parte dei comuni rinviasse 
le elezioni a novembre, in giugno o 
in luglio i Consiglieri provinciali sa- 
rebbero eletti soltanto in parte; di 
guisa che il Consiglio provinciale non 
si potrebbe costituire in agosto. Que- 
sto è un inconveniente grave. (/n/er- 
ruzione del deputato Ciriani). 

Onorevole Ciriani, espongo serena- 
mente il pro e il contro. 

Ora, dopo le loro osservazioni che, 
ripeto, mi hanno fatto una certa im- 
pressione, e dopo avere ristudiato la 

‘questione, sono rimasto alquanto per- 
plesso ed ho disposto che sopra l’ in- 
terpretazione di questa legge (lei sa, 
onorevole . Ciriani, che appunto. uno 
dei fini della interpretazione è quello 
di ristabilire l'armonia che manca nel 
testo della legge per renderla esegui- 
bile in modo che nessuno dei grandi 
interessi cui il legislatore provvede 
sia leso dall’applicazione della legge), 
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ho disposto che sopra il modo di in- | 
terpretare la legge nella guisa più | 
soddisfacente sia interrogato il Con- 
siglio di Stato. 

Dichiaro subito che, comunque io 
abbia la facoltà di non attenermivi, 
mi atterrò alla interpretazione che il 
Consiglio di Stato mi darà. Se il Con- 
siglio di Stato esprimerà avviso favo- 
revole alla tesi dell'onorevole Ciriani, 

cioè che la facoltà del rinvio delle 
elezioni debba essere mantenuta, al- || 
lora si renderà necessaria un’altra mo- 
dificazione alla legge comunale e pro- 
vinciale, per cui le elezioni provin- 
ciali, in quei comuni che vogliono il 
rinvio, si dovranno fare, come la legge 
prescrive, in giugno o in luglio, sepa- 
ratamente da quelle comunali. (Conz- 
menti). 

Ho considerato la questione da giu- 
rista, con perfetta serenità di mente. 
(Commenti). Mi si dice che la spesa è | 
forte; ma non c'è che fare. Se i co- | 
muni vogliono il rinvio, ne sosterranno 
la spesa. 

Mi perdoni la Camera se mi sono 
fermato sull’argomento, ma la que- 
stione ha una certa importanza. 

Discutendosi le «Modificazioni | 
ed aggiunte» alla legge Co- | 
munale e Provinciale. | 

(Tornata del 20 maggio 1914) 

Anche discutendosi il progetto di legge 
degli on. Baslini e Sandulli circa «le || 
modificazioni e aggiunte alla legge co- 
munale e provinciale »,. gli on. Ciriani 
e Beltrami parlarono in difesa del voto 
amministrativo invernale, e dal reso- 

conto stenografico riportiamo i loro di- 
scorsi nonchè la risposta in merito di 
S. E. il presidente der ministri. 

Parla l’on, Ciriani 

Presidente. Ha facoltà di parlare 
l’on. Ciriani, il quale, insieme con 
l'on. Pietriboni, ha presentato i se- 
guenti emendamenti : 

« Nelle provincie dove sussista già, o si ot- 
tenga dalla maggioranza dei comuni delle 
medesime, nei modi e termini di legge, la 
concessione di proroga delle elezioni comu- 
nali e provinciali fino al mese di dicembre, 
queste si intendono prorogate a tale epoca 
per la intera provincia ». ì 

Ed ove non venga approvato il pre- 
cedente articolo, il seguente : 
«Le concessioni di proroga, già ottenute, 

di cui all’ articolo 56 della legge, conservano 
il loro pieno effetto e i consiglieri  provin- 
ciali. dei mandamenti che. a: detta proroga 
hanno diritto restano in carica fino alla con- 
vocazione dei nuovi comizi». 

Ed in caso che questo secondo non 
venga approvato, si propone il segnente : 

«Le concessioni di proroga, già ottenute, 
di cui all’ articolo 56 della legge, conservano 
il loro effetto limitatamente alle elezioni co- 
munali ». 

Ciriani, Se la ristrettezza del tempo 
non lo vietasse, a me sarebbe stato dato 
campo di fare proposte speciali per 
quanto riguarda il voto degli emi- 
granti e sostenere che all’emigrante 
(togliendo così di mezzo l’applicazione 
dell’art. 56 capoverso) debba essere 
data facoltà di votare. all’estero da- 

vanti. ai consoli, e che all’emigrante 
interno sia data facoltà di votare da- 
vanti al sindaco del luogo dove egli 
risieda o si trovi. 

| Ma, ristretta la discussione soltanto 
alle modificazioni che possono aver 
riferimento alla. procedura elettorale, 
io ritengo tuttavia di poter avanzare 
e modestamente sostenere le mie pro- 
poste formulate in modo alternativo, 
come articoli aggiuntivi. 

..«(Gli articoli da me sottoposti alla 
discussione si riferiscono ad una que- 
stione che oggi ha importanza, seb- 
bene possano ritenersi come un’ insi- 
stenza inutile di fronte alla cortese 
risposta che già io ebbi, parlando sul 
bilancio dell’ interno, da parte dell’o- 
norevole Salandra. 

Senonchè, me lo consenta l’onore- 
vole presidente del Consiglio, io non 
ho l’animo tranquillo in modo da po- 
termi acquietare; perchè se è vero 
che “Ton. Salandra..ha.. presentato -do--; 
manda di parere al Consiglio di Stato... || 

I 
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Salandra, E’ stata già presentata... 
Ciriani, Benissimo! Non ne dubi- 

tavo | D'altra parte però mi si affac- | 
cia il dubbio se questo potrà giungere | 
in tempo utile ed essere favorevole. | 

Limitato dunque, onorevole presi- 

dente del Consiglio, il campo, sia pure 
a quelle modificazioni che non impli- 
cano la proroga delle elezioni oltre il 
termine stabilito dalla legge, io penso 
ugualmente, appunto perchè il capo- 
verso dell’articolo 56 della legge con- 
sente già che nei mandamenti dove 
sia notevole e costante l'emigrazione, 
la convocazione dei comizi avvenga 
fino al mese di dicembre, che sia pro- 

cedibile, se così si può dire, la di- | 
scussione in questa sede, pur nei con- 
fini strettamente fissati dall'onorevole 
presidente del Consiglio. 

Certo è che il parere del Consiglio 
di Stato ritarderà. E se noi non pos- 
siamo pretendere che il presidente 
del Consiglio ci dia affidamento che, 
nelle provincie, dove, sin qui è stata 
in uso la ritardata convocazione dei 
comizi, questa sia ancora consentita, 
e se noi abbiamo anche legittimo il 
dubbio che, per l’ influenza del parere 
del precedente Gabinetto e Gabinetto 
presente, quello del Consiglio di Stato 
torni del pari sfavorevole a quanto io 

«Stato, interpretando la legge, potrebbe 

con intima convinzione, ed’ altri, come 
l’on. Beltrami, abbiamo sostenuto du- 
rante la discussione del bilancio del- 
l’ interno, la mia proposta dovrebbe | 
trovare adito, oltre che alla discus- | 
sione, anche al consenso della Camera, | 
posto che io non intendo di chiedere 
una proroga delle elezioni contraria- 
mente alla legge vigente, ma di pro- 
vocare soltanto da parte della Camera 
un voto che assicuri l’esercizio di quel 
diritto che è stato sanzionato dalla 
ricordata disposizione della. legge in 
vigore. 

Quello che noi chiediamo, infatti, 
come mi suggerisce il collega Pietri- 
boni, è semplicemente l’applicazione 
della legge Perchè, come ho osser- 
vato e mi permetto di ripetere, il di- 
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| una soluzione intermedia, la quale do- 

ritto c'è; e soltanto perchè ci sono 
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degli inconvenienti, gli emigrati do- 
vrebbero vedersi confiscata la facoltà 
che ha ogni cittadino italiano di eser- 
citare il diritto di voto. 

Cosicchè, onorevole ministro, con 
le mie proposte, le quali non tendono 
a modificare la legge, ma ad ottenere 
quello che forse anche il Consiglio di 

e dovrebbe riconoscere, intendo che 
la Camera riaffermi il diritto di voto 
agli emigrati di quei mandamenti in 
cui l'emigrazione è notevole e di eser- 
citarlo in epoca opportuna in confor- 
mità alle deroghe già ottenute in pas- 
sato. 

Ta prima delle mie proposte, debbo 
convenirne, non è forse così consona 
alle limitazioni poste dal presidente 
del Consiglio, perché essa implica che 
nelle provincie dove la maggioranza 
dei mandamenti abbia già acquisito 
la deroga, le elezioni debbano essere 
rimesse al mese di dicembre per tutti 
i mandamenti. 

Ma appunto per questo mi sono 
affrettato a proporre subordinatamente 

vrebbe, a. mio avviso, raccomandarsi 
di per sè alla Camera ed essere ac- 
colta dall’on. presidente del Consiglio, 
poichè propongo di far funzionare ol- 
tre che i Consigli comunali, anche i 
Consigli provinciali, autorizzando a 
restare in carica fino alla convocazione 
dei nuovi comizi, i consiglieri provin- 
ciali, di quei mandamenti dove la ele- 
zione fosse sospesa fino a dicembre 
per ossequio al diritto di voto delle 
masse emigrate. 

E poichè in questo modo si viene 
a rendere possibile la convocazione 
del Consiglio provinciale, ame. pare 
che l’inconveniente che per tre o 
quattro mesi nel Consiglio provinciale 
stesso parte dei consiglieri abbiano 
ripetuto il mandato del nuovo corpo 
elettorale e parte esercitino il man- 
dato stesso per conferimento avutone 
dal corpo elettorale precedente, sia 
così lieve e tale da persuadere la Ca- 
mera a sorpassarlo, pur di poter assi- 
curare il voto agli emigranti. 

Chè se poi si ravvisasse impossibile 
questa deroga alla deroga, allora l’o- 
norevole presidente del Consiglio e la 
Camera consentiranno almeno che non 
sia permesso di sopprimere il diritto 
di fare le elezioni comunali:nel mese di 
dicembre, dal momento che non.ci sarà 
per queste alcuna incompatibilità 0 in- 
conveniente da eccepire, all’ infuori di 
quello ch» esige la contemporaneità 
delle ‘elezioni comunali e provinciali. 

Questo diritto, come dicevo, è già 
acquisito profondamente -e legittima- 
mente, perehè sentito e non è stato 
revocato ; e quindi la Camera, se ac- 
coglierà per lo meno questa mia terza 
mia proposta, avrà salvato, pur par- 
zialmente, la legge, la quale, se. si do- 
vesse interpretare come in precedenza 
aveva opinato il Ministero dell’ in- 
terno, finirebbe ‘per essere. violata 
sfacciatamente e per sempre fino. al- 
l’ introduzione di altre inderogabili di- 
sposizioni di coordinamento. 



Ora, poichè è manifesto che I’ ono- 

revole. Salandra intende che nelle 

prossime. elezioni riescano elette am- 

ministrazioni le quali rispecchino real- 

mente le maggioranze effettive e non 

fittiziéje si sa che i propositi dell’on. 

Salandra non si debbono intendere 

come manifestazioni verbali, ma come 

intenti veri di uomo di onore, mi lu- 

singo che prima di tutti egli e poi 

gli onorevoli colleghi saranno per ac- 

cogliere queste mie proposte e far sì 

che i nostri emigranti possano eser- 

citare il loro diritto di voto, il diritto 

cioè di ricordarsi una volta tanto che 

essi pure pesano con la loro volontà 

sulle sorti della vita civile del nostro 

paese. (Approvazioni - Congratulazioni). 

Parla l'on. Beltrami > 

Presidente. Passiamo ora all’emen- 

damento proposto dall’on. Beltrami ed 

altri agli articoli 56 e 228: 

«Quando per il rinvio delle ‘elezioni ammi- 

nistrative, a’ sensi dell’ articolo 56, un Consi- 

glio provinciale risulta composto, nelle ele- 

zioni di giugno e luglio, di un numero di 

consiglieri inferiore ai due terzi dei suoi mem- 

bri, verrà pure rinviata la convocazione del 

Consiglio sino alla nomina degli altri». 

L’onor. Beltrami ha facoltà di par- 

lare. ; } 

Beltrami... Mi rincresce che non sia 

presente l’on. Salandra. Poichè ora io 

ritorno sulla gravissima questione delle 

elezioni d’inverno. Venerdì scorso io 

precisamente richiamavo su questo 

punto l’attenzione del presidente del 

Consiglio, e mi auguravo che egli si 

riservasse di rispondermi, perchè non 

si tratta in questo caso di secondare 

o meno le mie richieste, ma di non 

violare un articolo di legge che è 

chiaro e preciso. Ora non è ‘ancora 

uscito il resoconto stenografico, e non 

vorrei che eventualmente l'onorevole 

Salandra dovesse modificare il suo 

pensiero, come lo ha già modificato 

nei riguardi della cabina. Ad ogni 

modo, per quanto io mi sappia, il re- 

soconto sommario è pure un resoconto 

ufficiale; e da esso risulta che l’ono- 

revole Salandra diceva precisamente :. 

Agli onorevoli deputati che hanno 

chiesto la proroga fino a dicembre 

delle elezioni amministrative per i co- 

muni che hanno una forte emigrazione 

temporanea, nota che la legge, impo- 

nendo che i Consigli provinciali si 

convochino ‘in agosto, crea un. grave 

ostacolo alla proroga stessa. 

La questione è dunque grave. Ed 

egli raccogliendo il mio suggerimento, 

poichè gli avevo detto che non vo- 

lesse ‘darmi ‘una risposta. affrettata, 

‘negativa, ingiusta ‘ed illegale, disse 

precisamente: «Il Ministero ha dispo- 

sto che sia interrogato in proposito 

il Consiglio di Stato, ed a tale parere, 

quale esso sia; non mancherà di con- 

formarsi ». 
Ora dal momento che si è respinta 

la proposta di aggiornare, sia pure 

per breve tempo, le prossime elezioni 

amministrative, io vorrei sapere quale 

è il responso del Consiglio di Stato. 

Perchè in molti mandamenti del’ mio 

collegio, per esempio, si sono indette 

le elezioni per il 7 giugno prossimo. 

‘Ora io ho ricevuto molte lettere da 

centri eminentemente ‘emigranti (e mi 

‘ basterebbe' ricordare lo stesso collegio 

dell'on: Rubini, ministro del tesoro) 

ho ricevuto lettere in questo senso: 

Vogliamo avere una risposta, non 

quella del Consiglio di Stato, a meno 

che oggi l'on. Salandra sia in grad» 

di dire il responso del Consiglio di 

Stato; e se l’on. Salandra non è in 

grado oggi di dare quello del Con- 

siglio di Stato, dia il suo responso. 

La Camera delibererà in merito. 

Perchè noi ci troviamo in questa con- 

| dizione: gli emigranti all’estero, alla 

distanza di quindici giorni dalle ele- 

zioni del 7 giugno, non. sanno ancora 

‘se essi saranno chiamati a votare pre- 

cisamente il 7 giugno, per esempio, 

o nel dicembre prossimo. 

T nostri emigranti, se sapessero che 

debbono forzatamente votare adesso, 

farebbero dei sacrifici, farebbero delle 

sottoscrizioni; farebbero delle collette 

per organizzare dei treni speciali. Fa- 

rebbero questi sacrifici, pur di venire 

a votare in questo mese, se vi saranno 

forzatamente costretti. Quindi voi non 

potete indugiare oltre, non potete rie 

correre agli espedienti dilatori dei 

pareri soliti dei corpi consultivi (nella 

specie Consiglio di Stato). A. quindici 

giorni di distanza abbiamo il diritto 

di dire: O voi ci date senz'altro la 

risposta, o dovete aggiornare, come 

si è sostenuto ieri alla Camera, le 

elezioni stesse. ; 

Gli emigranti sono anch'essi elet- 

tori. E ricordo che si sono fatti per 

essi elenchi speciali: hanno fatto com- 

pilare questi elenchi ai nostri segre- 

tari comunali, e la spesa della compi- 

lazione di questi elenchi ha gravato 

sui bilanci comunali. 

Prima, essi, gli emigranti, non ave- 

vano altra soddisfazione che quella di 

rimpatriare per venire a saldare i conti 

con l’esattore. Oggi ehe avete fatto 

persino l’elenco speciale degli emi- 

granti, se voi non date ad essi il 

modo di venire a votare, verrete a 

togliere ad essi questo diritto. Noi 

abbiamo il diritto di sapere oggi a 

che cosa dobbiamo attenerci. E° la 

Camera che esige questo pel rispetto 

della legge! Noi abbiamo il diritto di 

sapere se gli emigranti debbano vo- 

tare adesso, il 7 giugno, o in novem- 

bre. Se questa risposta ci deste alla 

vigilia del 7 giugno, sarebbe una bur- 

letta : perchè gli emigranti non sareb- 

bero più in grado di rimpatriare coi 
loro sacrifici. 

Ed ora debbo richiamare l’atten- 

zione della Camera sopra un altro 

punto gravissimo. Sembra che il pre- 

sidente del Consiglio abbia dimenti- | 

cato l’attuale legge comunale e pro- 

vinciale. Perchè il suo unico argo- 

mento contro di noi è stato questo: 

badate che, quest'anno, noi abbiamo 

delle elezioni generali; .si tratta di 

rinnovare per intiero Consigli provin- 

ciali; ed allora sarà un inconveniente 

che abbia a rinnovarsi una parte, e 

non l’altra, del Consiglio provinciale. 

Ora l'on. Salandra dimeritita che, 

d'ora innanzi, avremo sempre lele 

zioni generali, e non avremo più ele- 

zioni parziali. 
L'articolo 271 dell’attuale legge co- 

munale e provinciale dice: «I Con- 

sigli comunali e provinciali durano in 

ufficio quattro anni e si rinnovano 

integralmente alla scadenza di tale 

periodo. 

Ora, se passasse la .vostra. teoria, 

calpestereste il diritto ‘acquisito dagli 

emigranti. Noi avevamo già combat- | 

tuto per sostituire al fwò della Giunta 

provinciale amministrativa il deve; ma 

è rimasto. il può, ed il nostro diritto 

è subordinato ancora alla facoltà della 

Giunta provinciale amministrativa. 

Con la vostra. teoria, che non si 

| possa quest'articolo di legge applicare 

in occasione di elezioni generali am- 

ministrative, voi venite a sancire che 

non. si, potrà. applicare mai: perchè, 

d'ora-intianzi, le elezioni amminisira- 

tive saranno sempre generali. 

Nel mio articolo aggiuntivo ho pro- 

posto un temperamento. i 

Pel caso delle elezioni d'inverno € 

pel caso che il. Consiglio provinciale 

si fosse rinnovato soltanto per quella 

parte che non riguarda i mandamenti 

in cui è prevalente il numero degli 

emigranti, ho proposto si dica che, 

qualora per questa circostanza, il Con- 

siglio; sia ridotto a meno di due terzi, 

le elezioni del Consiglio provinciale 

si aggiorneranno all’ inverno. Perchè 

voi' sapete che, per l'articolo 272. i 

Consigli possono funzionare anche es- 

sendo in numero limitato. Pertanto, 

quando il Consiglio, per dimissioni od 

altra causa, abbia perduto i due terzi 

dei suoi membri, deve essere rinno- 

. vato per intero. 

Durante il quadriennio si fa luogo 

ad elezioni supplettorie, quando il Con- 

siglio abbia, per qualsiasi ragione, 

perduto oltre un terzo dei suoi mem- 

bri. Sicchè, nell'art. 272, avete la ri- 

prova che un Consesso pubblico .am- 

- ministrativo . può funzionare, quando 

non abbia perduto i due terzi dei suoi 

membri. 3 dr 

Ma ricordo un’ altra questione im- 

portantissima, con la quale avrò finito. 

Ricordo che, nel 1g1o, l’on. Carmine 

ebbe. a presentare un disegno di legge 

per aggiornare la prima seduta del 

Consiglio provinciale dall’ agosto al- 

l'autunno, e quella relazione dice pre- 

cisamente che oggi la legge comunale 

e provinciale obbliga il Consiglio pro- 

vinciale a convocarsi ii secondo lu- 

nedì di agosto. (Commenti). 

Dicevo dunque che l’on. Carmine 

nel Igiro aveva proposto alla Camera 

un disegno di legge che la Camera | 

approvò perchè la prima seduta del 

Consiglio provinciale non avesse più 

luogo al secondo lunedi di agosto, ma 

dovesse essere rinviata in autunno; € 

si diceva che non vi era nessuna ra- 

gione per obbligare i Consigli pro- 

vinciali a riunirsi in una stagione cha 

riesce incomoda a tuiti i Consigli pro- 

vinciali, perchè è troppo evidente ap- 

punto che la data fissata al secondo 

lunedì di agosto riesce incomoda per 

tutti. Infatti chi di noi è consigliere 

provinciale comprende quanto io dico; 

ed abbiamo un egregio collega consi- 

gliere provinciale, l'on. Cavagnari, il 

quale, cedendo a ragioni di evidenza, 

ha senz’ altro proposto di aggiornare 

e di rinviare le sedute del Consiglio 

provinciale in autunno. 

Ricordo che questa Camera, il giorno 

16 giugno 1gio ebbe a votare il di- | 

segno di legge per aggiornare la pri- 

ma convocazione del Consiglio pro- 

vinciale dall’ agosto all'autunno: io 

proposi per lo meno che la data fosse 

fissata al primo di settembre; però 

allora il Governo, rappresentato dal- 

l'on. Luzzatti, e la maggioranza della 

Camera, mi persuasero di non insi- 

stere perchè dalla metà di agosto sig 

andasse ai primi di settembre,, e mi 

persuasero che si potesse andare al- 

l'autunno, perchè in quel periodo una 

gran parte di elettori sono ai bagni, 

altri alla campagna, ecc. e non c' È 

nessun Consiglio provinciale che real- 

mente possa funzionare. 

Quel disegno di legge andò al Se- 

nato e l’on. Luzzatti col suo coraggio 

(si ride) disse: Ma, qui, c' è una infi- 

nità di questioni; sarebbe bene ag- 

giornare la proposta; di guisa che 

egli battè in ritirata su quel disegno 

di legge che riguardava la questione 

tanto dibattuta. Ora. l’on. Cavagnari 

si limita a considerare il numero dei 

componenti il Consiglio provinciale ; 

ma la questione di rimandare la con- 

vocazione del Consiglio provinciale 

dall'agosto all'autunno era stata accet- 

tata dal Senato, 

To ho finito. L'unica parvenza di 

ragione esistente era queila dell’anor- 

malità del Consiglio provinciale. La 

legge del 1892 insegna che un Con- 

sesso può funzionare egualmente quan 

do non sia ridotto al di sotto dei due 

terzi;; la legge qui votata, a proposta 

dell'on. Carmine, riform: lal S: 

nato, ha detto che. non, } 

alcun modo anzi che è .i alla se- 

rietà del Consiglio provinciale di rin- 

viarne la convocazione in autunno, 

quando questo rinvio coincida col 

dare il modo, il tempo, la possibilità 

agli elettori ‘emigranti di poter venire 

in Italia a votare. 

Se si pensa che il bi 

vengono da questi emigranti, è dolo- 

roso constatare che, mentre essi sono 

il massimo salvadanaio della Nazione 

(e forse non saremmo, senza di loro, 

usciti che con grandi sforzi e sacrifici 

da una crisi provocata da quella po- 

litica coloniale contro cui noi sempre 

protesteremo) è doloroso constatare 

che a favore di questi emigranti non 

si voglia stabilire in modo certo € 

indiscutibile il diritto di voto ammi- 

nistrativo. ari 

Onorevoli colleghi, io mi preoccupo 

soltanto di riprodurre qui il senti 

mento delle nostre. popolazioni. Io 

non tengo all’oratoria parlamentare, 

tengo soltanto a portare in quest’aula 

il pensiero di questi lavoratori, che 

all’estero tengono alto il prestigio del 

nome italiano, ed hanno il diritto alla 

ricompensa di venir qui a determinare 

È 

lancio dello . 

Stato è rafforzato da tanti milioni che . 

col loro Foto i destini della loro patria 

(Vivissimi approvazioni — Applausi al- 
l'estrema sinistra). 

La risposta 

del ministro Salandra 

..«Prima di parlare dei due articoli 

della legge, risponderò all’onorevole 

Beltrami. L'on. Beltrami ha detto, con 

fare d’intimazione, che egli voleva la 

risposta questa sera. Io ho già dichia- 

rato che la questione di diritto solle- 

vata da lui e dall’on.-Ciriani, molto 

elegante, come dicono i giuristi, e che 

si può guardare quindi da due punti 
di vista (perchè quelle che si risolvono 
subito non sono eleganti; la eleganza 

consiste nella difficoltà della soluzione) 

(st ride) l'avrei deferita al corpo tec- 

nico (tecnico nel senso dei giuristi che 

lo compongono): al Consiglio di Stato. 

(Interruzione del depuiato Beltrami). 

Mi lasci dire, onorevole Beltrami, 

permetta al Governo di parlare. 

To, come ne presi impegno, la mat- 

tina dopo ho proposto la questione 

con una relazione assolutamente ano- 

dina in cui non appariva alcuna solu- 

zione, proponendo. la questione sotto 

tutti i suoi-lati. Oggi mi sono infor- 

mato : il Consiglio di Stato lunedì de- 

libererà su questa questione. Dunque 

lunedì io darò con circolare alle auto- 

rità competenti quella risoluzione che 

il Consiglio di Stato mi suggerirà. 

Non posso accettare quindi, anche 

per rispetto all'alto consesso, che a- 

desso s’introduca, mentre pende la 

questione innanzi al Consiglio di Stato, 

una risoluzione mediante atto legisla- 

tivo, la cui correttezza formale sarebbe 

assai dubbia, perchè... 

Trepes, Qui non si tratta di una 

questione di diritto. Non è il Consi- 

glio di Stato che elargisce diritti ai 

cittadini. 

Salandra, Io così penso. Lei, se crede, 

farà propria la risoluzione immediata 

che. io non accetterò, e quindi vote- 
remo su questo. 

Su.questo punto io mi,riservo di 

attuare il parere che darà il Consiglio 

di Stato e non credo possibile, dopo 

le dichiarazioni fatte ieri l’altro, di 

accettare una immediata risoluzione 

legislativa. Quindi pregherei i propo- 

nenti di ritirare l'articolo, o altrimenti 

pregherei la Camera di votar contro. 

N. D. R. + Come è noto il ‘Consiglio 

di stato si pronunciò a favore del buon di- 

ritto degli emigranti. Così le elezioni ammi- 

nistrative, nei comuni e nel mandamenti ove 

era già acquisito il diritto al. voto invernale, 

avverranno nel prossimo dicembre. E? la pie- 

‘ na vittoria del Segretariato nostro ! 

b) .. » CI 

L'Ufficio di Pontebba 
ha aperto una succursale 

proprio vicinissimo al Ponte 

internazionele per maggior 
comodo degli emigranti che 

scendono o salgono alla sta- 
zione di Pontafel. 

Como si vede il nostro uffi- 
cio Cambio fa di”tutto per 

venir incontro ai desideri e' 

bisogni dei nosiri emigranti, 

“augurinmoci che anche questi 

sentano il dovere di preferirlo 
anche per diminuire la pas- 

sività di esercizio. 
è dini — © cano © © ci © + e pi > Ct è o n È 

Ricerche 
EN e, ssesnatatnto 

1. - Cattarinussi Giacomo di Chialina di 

‘Ovaro (Udine) di anni 27 è ricercato dalla 

familia, nel Maggio 1918 si trovava a Gals 

nel Cantone di Berna (Svizzera). 
Ferebbo opera bu:na chi. ne sapesse qual- 
osa a sorivere a Giulio Carlevaris Austro- 

Americac-Magnesit-Companii Radent 
(C&ruten Austria) 

2 - Iedon Giovanni minatore nato a Di- 

megge (Cadore) domiciliato a Pielungo di 
Vito d’Asio (Udine), da 4 anni non da più 

notizia di se; il figlio Ermenegildo lo ricerca 

per «ffari urgeiti. Le ultims sue notizie 

pervenuero dalla Boemia (Austria).
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Le. grande guerra voluta e prepa- 

rata dall’imperialismo germanico Ò 

scoppiata. E l’immane suo peso che 

graverà con infinite dolorose conse- 

guenze sui popoli così detti civzli del- 

l'Europa, ha già inesorabilmente schiac- 

ciati gli interessi della nostra emigra- 

zione. 

Assist'amo al rimpatrio di questi 

giorni con l’animo commosso per tanta 

sventura che colpisce sopratutto il la 

voratore friulano, per tante speranze 

amorosamente coltivate e ‘tanti mode- 

sti progetti caduti, per tante piccole 

fortune intorno a cui inutilmente ha 

meditato e sudato il bracciante, il mu- 

ratore, il fornaciaio friulano sorretto 

e sospinto dall’attaccamento alla fa- 

migliola ed al paese suo. 

Fra le innumeri iatture del feno- 

meno emigratorio nostro va ascritta 

anche questa che è forse la maggiore: 

le dolorose vie dell’ emigrazione sono 

spettatrici di un nuovo angoscioso 

spettacolo che turbe di lavoratori, cui 

è tolto col lavoro ‘il pane, improvvi- 

samente offrono. E tutto ciò è dovuto 

a quel mostruoso fatto che è la guerra: 

la guerra che sta per gettare nel lutto 

milioni «di famiglie, milioni di madri, 

di sorelle, di spose. 

Nelle stazioni estere importanti si 

raccoglie e sosta la folla ‘dei nostri 

emigrati, in attesa di un convoglio 

che li riconduca alla frontiera italiana; 

é mentre ieri quasi ovunque era faita 

segno @ dimostrazioni “di simpatia e 

regalata di birra, di sigari, di fiori da 

popoli ubbriacati da spirito guerresco 

— oggi è guardata già con diffidenza 

o con indifferenza pel sacrificio che le 

si è imposto, domani forse sarà fatta 

ad atti ostili perchè la patria 

dei nostri sacrificati non vorrà but- 

tarsi nel disastro contro cui ciecamente 

si spingono dieci popoli della vecchia 

Furopa, ma vorrà subire soltanto il 

minore dei mali: quella parte di guai 

‘chevinevitabilmente; si nipercuoteranno 

su lei. 
Ma lasciamo le grandi e inutili con- 

siderazioai e teniamoci a quelle pic- 

cole, ma per noi ‘importanti, poichè 

riflettono gli interessi nostri. 

In Friuli quest’ anno entreranno da 

10 a 15 e forse più milioni di lire di 

guacagni in meno, Sono 10-15 milioni 

che non avranno le famiglie dell’ope- 

raio friulanò e Oognun vede come la 

mancanza di quesfi guadagni per lo 

pera;0 nostro che in media vive con 

poche diecine di lire al mese, si risol- 

verà in gravissima crisi, la quale sarà 

forse superata un’altra volta con i noti 

sacrifici, a prezzo di limitazioni e di 

stenti ignorati, e la fibra robusta ne 

sarà depauperata, e tutto il complesso 

della vita della regione nostra irrepa- 

rab:lmente immiserita. 

In tempi nei quali generosi inces 

santi sforzi si compiono per migliorare 

la compagine della vita SUCIalé ; in 

tempi nei quali la ragionevolezza © | 

sensi di umanità sembrano porre la 

base più sicura dei progressi sociali ; 

in tempi nei quali le conquiste civil 

sono perseguite Con sacriticio perso- 

nale diuturno delle. classi povere, ed 

il più diffuso e meno gretto senso di 

giustizie le va man mano riconoscendo; 

è doloroso assai il dover vedere da 

un momento all’altro seriamente com- 

promesso, Sospeso, frustrato tutto 

quarto di meglio si è fatto nella via 

del ‘vero progresso. 

E l’emigrante nostro che rivede me- 

lanconicamente il bel cielo della patria 

sua, seuza assurgere a queste tristi 

sintesi, risentirà nell'animo più che 

mai il bisogno di essere qui tutelato, 

aiutato, sollevato ; più che mai si im- 

porrà a. paese nostro il dovere di 

procurara alle migliaia e migliaia di 

braccia »impatriate il lavoro che renda 

loro meno temibile e meno incerto il 

domani. i 
* 

ko 

I provvedimenti ottenuti a favore 

dei \rimpatrianti’ costituiscono certa. 

mente quanto di meglio si poteva 

guerra e l'emigrazione. 
é 

5 % ‘ È % il 

sperare in questa difficile occasione. | 

La folla emigrante è sprovvista o 

poco provvista di mezzi : le ferrovie 

néstre sono state autorizzate a ricon- | 

durla gratuitamente fino al proprio 

passe. Riversata a masse di centinaia | 

e centinaia di persorie alle stazioni di 

confine si è provveduto con treni spe- 

cieli a farla proseguire il più solleci- 

tamente possibile. E. per questo ri- 

guardc, sopratutto, la. nostra Prefet- 

tura è stata particolarmente sollecita 

ed avveduta, La massa emigrante ne 

ha sentito grande beneficio e si sono 

evitati spiacevoli incidenti che pos- 

sono sémpre aver luogo tra masse di 

popolo inquiete ed angustiate. 

A Pontebba, località che vive si può 

dire esclusivamente dei proventi e del 

pe-iodico movimento emigratorio, si | 

era specialmente in questi giorni le- 

vata una turma avida di cambisti che 

tentarono speculare sulla grande sven- 

tura, ed il cambio di valute estere toc- 

cò un limite di tasso inaudito. 

L’emigrante affamato che voleva 

mengiare un pezzo di pane doveva 

buttare un 779700 .0 una corona per 

pochi centasimi. Ma fu tosto ottenuto ; 

ch> le ferrovie accettassero le corone 

ALI ROSS. marchi a L. 1,24; € que- 

sto fatto insieme con. una inchiesta 

sommaria compiuta. negli esercizi di 

Pontebba da un solerte funzionario di 

P. S.in unione con'un nostro Rappre- 

sentante colà accorso, giovò a rego- 

lare il cambio anche nei pubblici eser- 

cizi dove per lo meno ora è fatto alla 

paci. ; 

Ma Pontebba non potrà mai essere 

spogliata del suo carattere di specu- 

latrice del movimento emigratorio, e 

| 

| 

| 
| 

| 

in occasioni 
ste, il provvedimento più saggio e che 

in questi giorni si continuerà indub- , 

biamerte ad adottare fin a che ce ne | 

sarà bisogno, sarà quello di far pro- | 

seguiro immédiatamente i rimpatriati 

fino al-loro paese. 
La sollecitudine con cui il Prefetto, 

l’Ispettore dell'emigrazione e i funzio- 

nari ferroviari a Pontebba e aUdine si 

sono prestati finora a tale scopo, dà | 

sicuro affidamento che questo prov- |, 

vedimento toglierà che il vovero emi 

grante abbia alle. porte d’Italia a sof- | 

fri-e ancora dopo il già faticoso e dif 

ficile viaggio su terra straniera. | 

Ed cta un augurio : che le Autorità 

provinciali ed ogni ente che lo possa . 

si adoperino allo scopo di rendere 

meno dura la sorte dell’operaio nostro. | 

In Friuli c'è un complesso conside 

revole di opere iniziate e di progetti 

di lavori a cui sono interessati Gover- | 

no, Provincia e Comuni, eda Comu- 

DI 
Ra 

ni. Provincia. e' Governo! più e più 

de a Iù occunata:;. DIS 

gnerebbe che in quest'ora ditficile la 

I 

“Uopi | 
straordinarie, come qQue- | 

Hi 
| 

nostra regione avesse più che altro a I 

cuore la sorte del ‘rimpalriato, © di 

riverbero, con ciò gioverà forse a le- 

nire in parte anche la condizione di 

altre classi e ad allontanare forse pe 

ricoli che minacciano altri interessi. 

Noi ci auguriamo che la classe emi- 

grante ricacciata bruscamente dalle 

fabbriche e dagli opifici esteri sia Mes 

sa in condizione di poter esssere per 

quanto possibile, contenta della patria 

sua e vorremmo che l’accogzlienza Cor 

diale che in quest'ora diff.cile le vien 

fatta significasse alfine nuovo sincero 

‘ proposito di mantenera le non nuove 

promesse. 

AR LIRA AAT ABETI i ZETA MIA, MURO METE 

ANTI: RIPA ica AL imm 

AVVISO 

Facciamo noto a ‘tutti coloro che 

si portano in Germania che la sotto 

firmata D.tta fornisce a prezzi modi 

cissim : Fagiuoli, Formaggio, generi 

Ccloniali, Olio, Vini, fabbrica salumi 

italiani di primissima qualità ; Josef 

Corradi — Minchen — S:hellinstrasse 

N. 111{II Miochen (Baviera). 

. tela ‘giuridica degli emigranti, 

Atti della Commissione Esecutiva 
(Seduta del & Giugno) | ©’ 

Presenti Franceschinis, Cella V., Zanini, 

Cosattini, Magnani consiglieri : Malusà e Fon- 

tanini ; sindaci, il direttore. 

Si discute a lungo circa il contegno da te- 

nersi dalla C. E. alla seduta e si delibera : 

a) di incaricare Franceschinis a fare la re- 

lazione dell’operato tecnico e morale della Cibi 

b) d’incaricare il direttore a proporre in 

nome della C. E. al Consiglio il 1epristino 

del fondo biblioteche in L. 932. 
c) d’incaricare Di Fant a fare la relazione 

finanziaria. 
d) D'incaricare i cons. Bregato e Cosattini 

a sostenere e proporre l'ordine del giorno, 

che con alcune modificazioni venne approvato 

dal Consiglio nella successiva seduta del 6 

Giugnn e di cui si è dato il testo nel n. 7 

dell’Emigrante. 

(Seduta del 15 Giugno) 

Presenti Magnani, Zanini, Cosattini, Bragato 

il direttore. 
Preso atto della rinuncia del sig. Di Fant 

da membro della C. E. per trasloco e della 

nomina cons. Bragato e Faidutti, fatta dal 

Consiglio, a nuovi membri della C. E., no- 

mina il Faidutti quale Cassiere dell’istituto. 

Si approva la rettifica compilata dal diret- 

tore in unione al cons. Cosat:ini e pubblicata 

dal Gazzettino nel numero 12 Giugno scorso. 

(Seduta del 22 Giugno) 

Presenti Zanini, Cosattini, Bragato, France- 

schinis, il direttore ass. giustificato Magnani. 

= Si approva un sopraluogo del direttore 

a Tolmezzo per conterire con V. Cella, mem- 

bro del collegio dei sindaci. 

— ‘Si approvano le pratiche iniziate a 

mezzo degli on. Rondani e Quaglino circa 

il contributo del Commissariato. 

- Sentito il parere della succursale di Mo- 

naco e dell’organizzazione operaia bavarese 

si da parere contrario all'istituzione di un se- 

gretariato per italiani a Landshut. 

— Si discutono e si prendono altri provvedi- 

menti minori d’indole interna e amministrativa. 

(Seduta del 30 Giugno) 

Presenti Bragato, Faidutti, Cosattini, Ma- 

gnani, Zanini, il direttore. Magnani a nome 

anche del collega Franceschini espone i cri- 

teri sommari a cui si dovrebbero informare le 

riforme da proporsi al Consiglio € al Con- 

gresso in seguito alla Commissione d’inchie- 

sta. Vengono accolti con alcune moditicazio- 

ni rinviando - ad altra seduta l'approvazione 

definitiva. 
— Si delibera di tene: una riunione straor- 

dinaria con l'intervento di alcuni membri del 

Consiglio, per studiare i modi onde ottenere 

la prosecuzione dei sussidi ‘degli Enti locali. 

(Seduta del 13 luglio 1914) 

Presenti: Ing. Magnani, avv. Cosattini, avv. 

Franceschinis, Bragato, Malusà sindaco, il di- 

rettore dott. Piemonte. 

Dopo alcune comunicazioni d’ordinaria am- 

ministrazione del direttore, si prende atto che 

la Cassa di Risparmio ha dato un sussidio di 

L. 1000 per l’anno corrente all’ufficio e ha de- 

signato il dott. Luigi Fabris a suo delegato 

in seno al Consiglio. 

— S'incarica il dott. Franceschinis ad as- 

sumere ‘informazioni circa le clausole even- 

tuali condizionanti 11 sussidio della Provincia 

e sulla annunziata sospensione del sussidio 

del Commissariato generale dell'Emigrazione. 

- S'incarica il dott. Franceschinis, in unio- 

| 

| 
| 

ne al direttore, di compilare la risposta alla. | siglieri idi 

| 
lettera dell’on, Cabrim, membro della commis- 

sione per il regolamento alla legge sulla tu- 
circa l’istitu» 

zione dei collegi probivirali, tenendo presente 

la deliberazione d'urgenzi 7 Maggio sc OTs0. 
Ì :r. saba 

ver la di 
allo 

gli 
nendo presente questi punti principali : 

. @) nomina di un presidente della Commis. 
sione esecutiva con mansioni di rappresen- 

tanza dell'Istituto, vigilanza su tutti i suoi or- 

gani, responsabilità delle convocazioni della 

C. E., presidenza delle riunioni della mede- 
sima ecc, 

.b) Nomina di un, «onsigliere anziano con 

mansioni di sostituire il Presidente in caso 
d’impedimento o di assenza. 

c) rappresentanza degli Enti sussidiati nel 

Consiglio e modalità della loro nomina, di mag» 

giore partecipazione dei membri della Comm. 

Esecutiva all'andamento dell'ufficio colla di- 

visione delle attività per referati e cioè: A 

Presidenza e affari ‘generali; 2. Contabilità e 

amministrazione; 3. Economo; 4. Cassiere; 

5. pratiche legali ed ‘inforiuni ; 6. Collocamen- 

to e istruzione; 7. Propaganda e suplenza ge- 

nerale ; 3 ; 

d) modificazioni delle attribuzioni dei 

vari organi dell’ufficio e in modo particolare 

togliere alla competenza del Congresso l’esa- 

me e discussioni dei bilanci riservando ad 

} prepara 

esso il giudizio dell’operato dei consiglieri di 

sua emanazione. 
ih 

e) modificazioni formali dello Statuto e del 

Regolamento e loro coordinazione. 

2. Seduta stante Si passa alla attribuzione 

dei referati: è rinviata la nomina del presi. 

dente della C. E. - E vengono designati: a ec0- 

nomo Zanini, a cassiere Faidutti, alla conta- 

bilità e amministrazione Magnani, alle prati 

che legali e infortuni Franceschinis, al’ co/lo- 

camento e istruzione Bragato alla propaganda 

e supplenza generale Cosattini e Cella a com 

sigliere anziano Bragato. 

| 

| 
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Seduta del 21 luglio 1914 
Presenti ing. Magnani, avv. Ftanceschinis, 

prof. Cella, Zanini, Bragato, il ‘direttore Pie- 

monte. : - 

1. Dopo varie deliberazioni di carattere in- 

terno ‘e d’indole amministrativa, la' Commis. 

sione approvò il testo del memoriale da in- 

viarsi al Commissario Generale dell’Emigra- . 

zione di Roma compilato dal cons. Bragato, 

insieme al direttore, circa le :riforme attuate 

e da ‘attuarsi in seguito ‘alla recente inchiesta. 

2. Approvò pure il memoriale compilato dal 

cons. avv. Franceschinis, in unione al Diret- 

tore, da dirigere all’on. Angiolo Cabrini (mem- 

bro: della. Commissione parlamentare per la 

compilazione del Regolamenio:alla legge sulla 

tutela giuridica degli emigranti e per il coor- 

dinamento delle varie leggi esistenti sull’emi- 

grazione) circa l’istituzione dei collegi probo- 

virali per emigranti, propugnante la necessità 

della compilazione delle liste padronali e ope 

raie entro un periodo di non oltre un trien- 

nio. Nel frattempo vi è suggerito che i mem- 

bri elettivi dei collegi stessi siano scelti prov- 

visoriamente dal Commissariato generale del- 

l'emigrazione in una rosa di candidati pro- 

po dai patronati e istituti di emigrazioni 

locali. 

(Seduta del:24 Luglio) 

Presenti Magnani, Cosattini, Faidutti, Bra- 

gato, Zanini, Franceschinis, il direttore. 

Si approvano le specifiche di spesa presen- 

tate'‘dal direttore e da alcuni consiglieri per 

propaganda durante l’inverno scorso € si ra- 

tificano alcuni' atti di ‘ordinaria amministra- 

ziene interna. 
— Si da lettura del nuovo testo dello sta- 

tiito compilato dal cons. ‘Magnani in unione 

al direttore e lo si approva con alcune modi- 

ficazioni. 
— Sentito il desiderio di buon numero di 

consiglieri si rinvia la seduta del Consiglio, 

fissata pel 1\agosto, ad altro giorno da desti- 

narsi dello stesso mese: 

‘ — S'incaricano il cons. Cosattini a studiare 

in unione col direttore circa la possibilità e 

i modi per indire un Congresso dell’Emigra- 

zione in Udine in'occasione  dell’esposizione 

del 1916: © © 
lA SSA SNSAANSINANANS CATA 

Resoconto sommario delle riunioni 
Consiglio superiore dell’ em'grazione 

(Roma 20, 21, 22 e 23 maggio 1914) 

Nomine = «A: formar parte del Comi- 

tato permanente venne chiamato an- 

che l'on. Quaglino in rappresentanza 

delle organizzazioni operaie. A mem- 

bro. effettivo della Commissione Cen- 

trale! arbitrale venne eletto l’on. Ca- 

brini. va si + 

Tutela dei respinti dai porti di im- 

barco; Il Commissariato‘ riferì  ampia- 

mente sull'opportunità del precedente 

decreto ‘in forza del quale gli emi- 

di imbarco hanno dintto al rimborso 

del ‘viaggio. fino al paese natio, per 

parte dei vettori. In pendenza del gi- 

corso dei vettori al Consiglio di Stato, 

il Consiglio non prese alcuna delibe- 

razione. ‘ 
Proibizione dello sbarco agli analfa- 

beti agli Stati Uniti, Ad istanza dei con- 

parte popolare : on. Cabrini, 

on, Quaglino, cav. Gandolfi e geom. 

Cella venne anche inserito all’ordine 

del. giorno il seguente oggetto: 

cordi fra il CGommissaria 

| : . . . . 

| granti che vengano. respinti dai porti 

| 

ine (e! Ministero. 'd 

una ‘pronta ‘& più intensa azione di 

gu Ifabetismo nei, comuni 

con notevole emigrazione per gli Stati 

Uniti. Dopo ‘ampia discussione venne 

accolta ‘ad unanimità di voti una pro- 

posta che consiglia .una straordinaria 

cuerra all'.ana 

| devoluzione del fondo dell'emigrazione 

per intensificare la lotta contro l’anal- 

fabetismo. 

Questione degli. Asili. Dopo dodici 

anni di discussione questa volta ven- 

| nero prese risoluzioni definitive per 

| quanto riflettono i ricoveri per gli emi- 

| granti del porto di Napoli. A. grande 

|| maggioranza. venne votato un ordine 

del giorno che autorizza il Commis- 

| sariato all'acquisto dell’area a desti- 

|| narsi in Napoli «peri servizi dell’emi- 

grazione ?con incarico di far redigere 

\ il ‘progetto pet la‘ costruzione di un 

| Asilo di Stato. ‘._ 

Trattati di Commercio. L' esame del 

| questionario per lo.:studio dei trattati 

| di commercio in quanto hanno riflesso 

| coll’emigrazione ‘verine rimandato alla 

| sessione autunnale, Così come in se- 

|| guito a richiesta del.consigliere Cella, 

|| pure alla prossima- sessione vennero 

| rimandate le comunicazioni. e discus- 

| sioni sui voti dei Patronati di Emigra- 

 eione raccolti a.verbale nella seduta. 

| del 18 dicembre 1912. 
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i Rendite e sussidui annui 16010.46 14999.30  20806.18 16401.25 ii] L’opera d’assistenza risulta, nell’anno 1913, meglio che da qualsiasi com- | Tacitazioni, sussidi una volta tanto 39007.70 66320.75 64099:30 85083.75 mento, dai seguenti specchietti riassuntivi : I 55018.16 81320.05  84905.48. 10148 Li I % DE, DL Ps PRSROL: 5. 485. 
Sezione assicurazioni sociali i Sono stati necessari 29 ricorsi innanzi ai Tribunali arbitrali dei quali 7 n ; furono totalmente accolti, 11 parzialmente, respinti 5, pendenti 6. Il numero delle pratiche trattate dalla Anno Numero | Per la trattazione delle pratiche di infortunio l'Ufficio si è valso s 

Sezi A RIA, | i; ; ; p pesso ezione ssicurazioni sociali dalla fon- 1909 202 || dell’opera preziosa dei R. Ispettori dell'emigrazione di Lucerna, di Colonia, di dazione del Segretariato in poi è po- IQIO 226 | Berlino e dalle Autorità consolari. A tutti il nostro più caldo e riconoscente sto in rilievo dai seguenti dati : IQII 203 | ringraziamento. Anno Numero 1912 174 | 
|| ‘Deb do: | Didi: 

1902 37% 1913 200 | | sulle conseguenze di un disastro così 1903 . 65 Delle 200 pratiche assunte erano | In seconda pagina abbiamo pubblicato | immane sata è quello del iosa 1904 151 esaurite, al 31 Dicembre 1913, ben | un avviso riguardante il nostro Ufficio || di 60.000 emigranti a metà stagione 100 1 I i | di Pontebba che aveva aperta una suc- | i 905 58 39, rimanevano in corso 61. || di Pontebba ch pert ©- || lavorativa, 1906 19I Le pratiche esaurite con liquida- | cursale presso la dogana, intendendo così | ; 
1907 204 zione nel 1913 risultano dal seguente | di provvedere nel miglior modo ai biso- |! provvedimenti del governo per gti italiani 1908 232 prospetto : I gni degli emigranti. che rimpatriano dai paesi belligeranti | L’ ufficio di Cambio in Pontebba che Lo stato di guerra nei » ; o vari paesi Î | | avrebbe potuto, in questo momento an- d’ Europa ha provocato l’esodo i 

Stato dove è Ora | si Rendite arretrate Rendite e sussidui || BOSCÎOSO, essere tanto utile, fino dallo‘ || enorme massa di italiani occupati al- see” Nome e cognome dell’ Infortunato | Suo domicilio tanto — sara | scorso giugno è stato provvisoriamente | l’estero. 
Tacitazioni | chiuso non potendo il Segretariato, in Il Governo ha dato subito una serie PLONE CE E STASI PRI TIR MIT | seguito alla campagna di cui fu bersa- || qj disposizioni dirette ad agevolare Germania| Antoniacomi Eugenio di Luigi | Forni di Sopra 285 — | DAZREE | glio, provvedere ai mezzi pel suo ulteriore || nel miglior modo possibile il rimpatrio. È Avan Lucia di Giovanni . . | CoMoredo di Mont. $7_L | funzionamento. i | A tal uopo ha dato ordine alle regie » PEC Le $i Grande 4551 25 | Nondimeno il nostro Ufficio, con rap | autorità all’estero perchè torniscano i » CIrAre Sante, ia ortegliano 42 50 | itanti Î i i i iti di vi i 

È Bullian-Battaia Catter. e figli | Vito d'Asto De | ala a PIORIO sa i Rossiilie doi I mezzi gratuiti di viaggio fino alle fron- » ;cl«Candusso Giùulia.. SNEIA LI E 9 in 107 5 | Venire in aluto agli emigranti rimpatrianti || tiere nonchè sussidi in denaro ai bi- ! I 1/8 s | anche a Pontebba; i | 
: | np iecnpe di Antonio Vini 314 90 | ance È a a (i sa vrligli la gp | sognosi. Ha fatto mettere a disposi- : | Bg di bi | Sirrere | OMO O, | act pel cambio dla moneta fe in. | sione delle eroe svizore. il mare » Clarino Arnaldo di Luigi. . | Pizzano 325 50 tt do i È 5 a | tiale rotabile asi tr Fraspors È F; Compassi Giuseppe di Valent. | Resiutta È 80 25 || attribuirne la causa. | tare al più presto in Itaiia, attraverso » Cossio Davide di Antonio Tarcento 63 5jasb mar veve nene | il territorio federale, gli operai fermi 4 è Costantini Fortunato . | Trasaghis 525 75 | i | alle frontiere anti e i Ha » Culvan Zaccaria fu Giovanni | S. Pietro Natisone 310 90 325 50 | Avviso | t i : » Del Frari Gio: Batta . . . | Castelnuovo 901 35 600 65 | [FEo Npareneamente sposta di ell » De Zotti Tomaso fuTomaso | Paluzza 108 — il ai corrispondenti ed agli emigranti | rv di e speciali per il rapido » i Battista Francesco . . | Resia 520 — na , <-_ || SPOllamento dei rimpatrianti giunti » Gerometta, Ermeneg. di Giov. | Vito D'Asio 3800 — La Commissione Esecutiva del Se- | confine. a li » Giraldi Luigi . ++. | Morsano ‘al Tagl. | MR ia il gretariato, in considerazione delle do- | ; 2 i : >» . | Linda Vittorio di Girolamo : | Socchieve Ta ienro | ; sai conseguenze delle guerre | È prefetti del'Regno pal sone stati i Maida Giovani. CAMPA “Pai 198 95 a dei i autorizzati a far trasportare fino ai » Malignani Virgilio fu Franc. ! Torreano di Civid. 67 75 attuali ha de iberato di sospendere l’ap- paesi di origine i nostri connazionali è ‘imesta de Batta di Emidio | Forni di Sopra 195 75 | plicazione dell’art. 13 dello statuto che prescindendo dall’adempimento delle » iconi-Zanini Anna . . . | Cassacco 120 — || riserva ai soli soci la assistenza del- f. lità ; Il 

n Oggerini Sebastiano (eredi di) | Ragogno gi ri nio ; || consuete ormalità burocratiche, sulla 5 Pata Diicido ( Da ) DION | Pre I l'ufficio nelle contestazioni legali. | base di semplici elenchi nominativi » Piussi Vittorio di Ermenegildo | Raccolana 808 20 tei Pertanto sì avvertono gli emigranti || delle persone da trasportare. Le fer- > Rossitti Nicolò fu Vincenzo . | Sesto al Reghena 371 20 335 25 | tutti, soci e non soci, che possono ri- | rovie infine sono state autorizzate a » Stefanutti Angelo fu Giovanni | 7rasaghis — 545 30 | volgersi al Segretariato dell’Emigra- ricevere la valuta dei paesi esteri senza > Urli Giuseppe fu Giovanni . | Magnano Riviera 1064 50 | zione Via della Posta 20 per presen- . È ; ; P Li è Tosolini Ermenegildo di Luigi | Attimis ; 122 25 Il t Ho] Liri Fi. di obbligo di cambio, ; i » Venier Riccardo fn Pietro S. Giorgio Richinv. 1392, 75 are 1 ‘OLO, reclami, per danni, man- Al'rapido e regolare funzionamento > Austria ito Pietro di. Francesco Ampezzo STE ca A di salari, trattenute | dei servizi nelle singole località di hi » escutti Antonio di Osvaldo | Arta ‘1141 65 1 bagagli e documenti ecc. ; i > Danelon Egidio di Eugenio. | Socchieve i 40 — Si invitano i KOrssondeti 4 ae confine attendono con particolare in- 7 è Del Tedesco Giov. (eredi di) | Roveredo in Piano 830 — | MERLI Il cogli ere in prop RCA le maggiori e noli PISO pera a funzio- » Di Qual Luigi. o 9 | DR) Enna. ; Io d8 nari ed agenti di pubblica sicurezza a pesi Fiam Settimio fu Antonio ie og uf de più dettagliate notizie e, possibilmente, || tale Hell adibiti i il ministero del- » ervasi Giovanna di Anton. ‘imis | 115 2 i documenti relativi. i 53 ; AZARA 5 } È pei Egidio fu Luigi dA | 696 — | 
Pesio rai ai da 

> upieri Michele fu G. B. reone Ì a e . +... || Mecchia Eugenio Preone IE Il cambio delle valute estere ||... ARR: pi, Pividori Valentino di Leon | Coseano #64 L'“Umanitaria,, per gli emigranti che rimpatriano 
; Fo da Rag Paparo 645 — 1129 80 La Banca d’Italia, la Banca di Spi- |  L'Umaritaria continua la sua opera x Riva Orlan era ni iu Giacomo Nin, dg limbergo, le succursali di quella di |} benefica a vantaggio degli a 
Ù Rupil Leonardo fu Giovanni | Zuglio (239 Napoli, hanno deciso, in questo mo- | che tornano in patria. Numerosi ocali > aisi Domenico Hacangici di 141 mento di difficilissimo mercato mone- || sono messi a loro disposizione alla » ello: Enrico ogaredo di Mart. 1575 — i i i i stazione di Milano. # Vernier Francesco di Pietro Caneva di Sacile 109 20 Rate Re FIRRIATO piecole BRATTEE, se La paesini o di beneficenza, co- i, > . | Verri Leopoldo fu Giorgio Buia 1405 25 pagssa PRA GREE: TARZIR. ISOLOHSse, de «sa Secol, i 10) 

} Ungheria ‘Brazzoni Carlo Ovaro 680 — Ly) per 100 i marchi. stituita a Eccolo per ;I profughi dalla g' » | Calligaro Giacomo di G. B. | Maiano 110, Molti emigranti si lagnano perchè | Turchia al tempo della guerra italo- de > ia ge di Gio. Maria pasti Da 80 425 — le somme cambiate sono piccole. Ma sa ha messo a disposizione dell’ > rava Osva ì Gui E 1260 — bisogna tener conto che colla guerra || 2242/2712 cinquemila lire. s Miscoria Giovanni Nimis 108 — 8g sia » . | Pittini Antonio (eredi di) Dogna Lo PAR II | Sono state soppresse le quotazioni di | || Re Jargisce mezzo milione Romania | Matiz Nicolò Paluzza 250— | \ borsa per cui gli scambi dei valori | ‘i emigranti rimpatriati Svizzera | Baldovin Romano Nimis 8000 — I sono diventati difficili e richiedono in- || dec Pi ie EURDGLERILI ig) Barbacetto Romano Ravascletto 19 enti immdbibizzazioni di denaro i S. M. il Re ha fatto rimettere al Argentina Bonino Antonio di G. B. Pozzuolo del Fr. 755 90 8 A o i Presidente del Consiglio dei ministri 2... Dussi Antonio di G. B. Remanzacco 3355-—- D'altra parte quasi tutte le banche | la somma di mezzo milione a favore Stati Uniti! Micelli Raffaele di Francesco | Pasian Schiav. 18 40 della provincia accettano valuta estera | 601 ) sit, wlsciana Italia Bella Domenico Vito D’Asio 1612 50 | pagando a pronti il 50 010 e rilascian- | PET e e e Vian S » Bernardino Antonio fn Fran. parogno di Civi. 133 50 | do una obbligazione per la residua al Presidente stesso la cura della di- 
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